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1. GENERALITA’ 
 

La relazione tecnica che segue descrive gli interventi relativi alla realizzazione 

dell’opera VI18 NUOVO PONTE SUL FOSSO DUE PONTI in carr. SUD facente 

parte della VIABILITA’ INTERFERITA nell’ambito del Lotto 6B del tratto 

autostradale A12 Pescia Romana - Tarquinia. 

La localizzazione dell’opera è ad est del Ponte omonimo della A12. 

 

 

 
 

 
SEZIONE TRASVERSALE 
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2. MATERIALI PREVISTI 
 
 

2.1 CALCESTRUZZO  
 
Pali        C25/30 

Resistenza cubica a compressione   Rck ≥ 30 N/mm2 

Resistenza cilindrica a compressione   fck ≥ 24.9 N/mm2 

Resistenza a trazione       fctk=1.79 N/mm2 

Modulo elastico        Ec = 31447 N/mm2 

Resistenza di calcolo a compressione   fcd = 14.1 N/mm2 

Resistenza di calcolo a trazione    fctd = 1.19 N/mm2 

Copriferro       6 cm 

Classe di esposizione     XC2 

 

Fondazioni spalle     C28/35 

Resistenza cubica a compressione   Rck ≥ 35 N/mm2 

Resistenza cilindrica a compressione   fck ≥ 29.0 N/mm2 

Resistenza a trazione       fctk=1.98 N/mm2 

Modulo elastico        Ec = 32588 N/mm2 

Resistenza di calcolo a compressione   fcd = 16.4 N/mm2 

Resistenza di calcolo a trazione    fctd = 1.32 N/mm2 

Copriferro       3.5 cm 

Classe di esposizione     XC2 

 

Elevazioni spalle e baggioli    C32/40 

Resistenza cubica a compressione   Rck ≥ 40 N/mm2 

Resistenza cilindrica a compressione   fck ≥ 33.2 N/mm2 

Resistenza a trazione       fctk= 2.17 N/mm2 

Modulo elastico        Ec = 33642 N/mm2 

Resistenza di calcolo a compressione   fcd = 18.8 N/mm2 

Resistenza di calcolo a trazione    fctd = 1.45 N/mm2 

Copriferro       3.5 cm 

Classe di esposizione     XC4 
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Soletta in c.a. e predalle     C35/45 

Resistenza cubica a compressione   Rck ≥ 45 N/mm2 

Resistenza cilindrica a compressione   fck ≥ 37.3 N/mm2 

Resistenza a trazione       fctk= 2.34 N/mm2 

Modulo elastico        Ec = 34625 N/mm2 

Resistenza di calcolo a compressione   fcd = 21.1 N/mm2 

Resistenza di calcolo a trazione    fctd = 1.56 N/mm2 

Copriferro       3.5 cm 

Classe di esposizione     XC4 

 

Travi prefabbricate in c.a.p.    C45/55 

Resistenza cubica a compressione   Rck ≥ 55 N/mm2 

Resistenza cilindrica a compressione   fck ≥ 45.6 N/mm2 

Resistenza a trazione       fctk= 2.68 N/mm2 

Modulo elastico        Ec = 36416 N/mm2 

Resistenza di calcolo a compressione   fcd = 25.9 N/mm2 

Resistenza di calcolo a trazione    fctd = 1.79 N/mm2 

Copriferro       3.0 cm 

 

2.2 ACCIAIO PER ARMATURE ORDINARIE  
 

Acciaio in barre nervate     B450C 

Tensione di rottura     ft k ≥ 540 N/mm2 

Tensione di snervamento    fy k ≥ 450 N/mm2  

1.15 ≤ (ft/fy) k <1.35 

 (fy k /450) ≤ 1.25 

Allungamento       (Agt) k ≥  7.5%   

Resistenza di calcolo     fyd = = 391.3 N/mm2 

 

2.3 ACCIAIO PER TRAVI PRECOMPRESSE  
 

Tensione di rottura     fpt k   ≥ 1900 N/mm2 

Tensione all’1% di deformazione totale   fP(1) k ≥ 1700 N/mm2  

Allungamento sotto carico massimo    Agt    ≥ 3.5%   
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3. NORMATIVE DI RIFERIMENTO 
 

Le verifiche sono eseguite secondo il metodo semiprobabilistico agli stati limite, 

tenendo conto delle vigenti disposizioni normative ed, in particolare: 

 Legge 5 novembre 1971, n° 1086 e relative Istruzioni emanate con Circ. n° 

11951 del 14 febbraio 1974:  "Norme per la disciplina delle opere in 

conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura 

metallica". 

 Legge 2 febbraio 1974, n°64 “Provvedimenti per le costruzioni con particolari 

prescrizioni per le zone sismiche”. 

 D.M. 14 Gennaio 2008: Nuove norme tecniche per le costruzioni (DM-2008) 

 Circ. Min. No 617 -  2 Febbraio 2009: Istruzioni per l’applicazione delle 

‘Nuove norme tecniche per le costruzioni’ 
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4. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 

L’intervento consiste nella realizzazione di un ponte ad unica luca di sezione tale da 

coprire la dimensione della carreggiata richiesta.  

In pianta l’impalcato si presenta come in figura: 

 
 

La sezione strutturale dell’impalcato viene realizzata con 2 cassoncini tipo ad U in 
c.a.p., di altezza pari a 110 cm resi collaboranti 

alla sovrastante soletta con le staffe fuoriuscenti 

dalle anime della trave.  

 

La soletta ha spessore complessivo di 25 cm. 

La sezione si presenta come in figura. 
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L’impalcato lordo misura 6,40 m comprensivo dei due cordoli da 70 cm, sui quali 

sono inserite le barriere di sicurezza metalliche. 

La luce dell’impalcato misurata all’asse degli appoggi risulta pari a 24.00 ml 
 
La sottostruttura è realizzata con spalle in c.a. a setto pieno poggianti su zattera 

quadrangolare fondata su pali trivellati di grosso diametro (Φ 1200 lunghezza 30.00 

m). 

La spalla lato GR ha altezza del paramento costante pari a 6.12 m, la spalla lato RO 

ha altezza del paramento pari a 6.28 m. 

 

La sezione trasversale delle spalle si presenta come in figura 

 

 
 

   

Il giunto trasversale tra l’impalcato e la trave “paraghiaia” della spalla è del tipo a 

tamponte sottopavimentazione. 

 

Gli appoggi sono del tipo in Neoprene armato. 

 

Le spalle, in senso longitudinali, in corrispondenza di ciascuna trave sono provviste 

di ritegni sismici costituiti da cuscinetti di neoprene armato, alloggiati a contatto con 

la trave paraghiaia. In senso trasversale sono realizzati baggioli in c.a. 

sull’estradosso del paramento della spalla dove sono alloggiati i ritegni sismici 

trasversali. 
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5. ANALISI DI CARICO 
Il dimensionamento delle sezioni strutturali è stato eseguito considerando i seguenti 

carichi agenti: 

 

5.1 CARICHI AGENTI IN FASE 1 

 

Peso proprio dell’impalcato che è dato dalla somma del peso delle travi 

prefabbricate, della soletta e dei traversi di testata 

 

5.2 CARICHI AGENTI IN FASE 2 
 

5.2.1 Sovraccarichi permanenti portati  

Si considerano i seguenti contributi: 

Pavimentazione (sp.med = 16,5 cm dovuta alla pendenza trasversale) 

Cordoli (sp.med = 25 cm):     

Barriere metalliche:     

Veletta di bordo sui cordoli 

 

5.3 CARICHI AGENTI IN FASE 3 
 

5.3.1 Carichi mobili 

 
I carichi da traffico transitanti sui ponti sono definiti nel DM 2008. Si fa riferimento in 

particolare ai ponti di I categoria.  

 

5.3.2 Variazioni termiche    

Si sono considerati gli effetti di una variazione termica uniforme dell’impalcato 

definita come differenza tra la temperatura media attuale dell’aria esterna T e quella 

iniziale alla data della costruzione To 

ΔTu = T –To 

Sul territorio nazionale, i valori massimi e minimi di temperatura dell’aria esterna e il 

valore di To (DM 2008) sono definiti dai seguenti valori: 

Tmin = -15°C 

Tmax = + 45°C 

To = 15°C 
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Da cui 

ΔTumax (exp) = Tmax – To = 45 -15 = 30°C 

ΔTumax (con) = To – Tmin = 15 - (-15) = 30°C  

ovvero: 

ΔTu = +/- 30°C 

 

Spostamenti agli appoggi 

d spalla A = α  ΔTu  Lsp = 0.000012x30x24/2x1000 = 4.3 mm 

d spalla B = 4.3 mm 

 

Reazioni orizzontali agli appoggi (per appoggio) 

H spalla A = d spalla x Kapp = 4.3 x 5.63 = 24 KN 

H spalla B = 24 KN 

 

5.3.3 Azioni orizzontali 

 

5.3.3.1 Frenatura 

La forza di frenatura, valutata in accordo al DM2008, è data da un’azione 

longitudinale funzione del carico totale agente sulla corsia convenzionale n.1.  

 

5.3.3.2 Vento 

Con riferimento al DM-2008, si calcola il valore della pressione esercitata dal vento, 

che si assume agire sulla superficie di prospetto della struttura in senso ortogonale 

all’asse del ponte. 

La pressione del vento è data dall’espressione: 

p = qb x ce x cp x cd 

dove: 

qb = ½ x ρ x vb
2  (pressione cinetica di riferimento) 

Zona: 3 (Lazio) as < ao = 1000 m (altitudine s.l.m.) Vb = Vbo = 27 m/s 

ρ = 1.25 kg/m  (densità dell’aria) 

qb = ½ x 1.25 x 272 = 456 N/mq 

cd = 1.0  (coeff. dinamico) 

cp = 1.3  (coeff. aerodinamico – ponti ordinari, cfr. EN1991.1.4 / 8.3) 

 

Parametri per la definizione di ce (coefficiente di esposizione) 
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Classe di rugosità del terreno : D (aree prive di ostacoli) 

Categoria di esposizione : II  kr = 0.19 zo = 0.05 zmin = 4.0 m 

z ≈ 8.0 m  (altezza opera) > zmin 

ct = 1.0 (coefficiente di topografia) 

ce = kr2x ct x ln (z/zo)x(7+ctxln(z/zo))= 0.192x1xln(8/0.05)x(7+1xln(8/0.05))= 2.2 

Pressione del vento 

p = qb x ce x cp x cd = 456 x 2.2 x 1.3 x 1.0 = 1300 N/mq = 1.3 kN/mq 

 
Reazioni orizzontali e spostamenti agli appoggi (per appoggio) 

H spalla A = H spalla B = 1.3x(1.6+3.00)x25/10 ≅ 15 KN 

 d spalla A = d spalla B = 15/5.63 = 3 mm 
 

5.3.3.3 Sisma 

Con riferimento al DM2008, si definiscono i parametri seguenti per l’individuazione 

delle caratteristiche dello spettro elastico di calcolo.   

Vn = 50 anni     (vita nominale) 

Classe d’uso = IV    (strade di cat. A) 

Cu = 2.0     (coefficiente d’uso) 

Vr = Cu x Vn = 2.0 x 50 = 100 anni  (vita di riferimento) 

Stato limite di verifica: SLV   (salvaguardia della vita ; cfr. DM2008 -7.1)  

Pvr = 10%    (probabilità di superamento evento nella Vr) 

Tr = 949 anni     (periodo di ritorno) 

Categoria suolo di fondazione:  D 

Categoria topografica:   T1 

Spettro di progetto:    elastico (fattore q=1) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


